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Dubbi e perplessità sul decesso di un'anziana trovata in fin di vita nella sua abitazione 
~ ^ — 

Muore a 81 anni: vino killer? 
Al setaccio 

negozi e 
supermercati 
Ieri nuovi ricoveri - Sequestrata a scopo 
cautelativo una partita di 12mila bottiglie 

Un Inrarto o 11 vino killer? Un'anziana signora, Maria Ran
delli di 81 anni, è stata trovata morta Ieri mattina, riversa sul 
pavimento della camera da letto della sua abitazione al Lau-
rentlno dove viveva da sola. Era malata di cuore, soffriva di 
angina pectorls, ma la presenza In casa di un modesto quan
titativo di alcolici, contenuto in un tetrapack ancora chiuso, 
due bottiglie sigillate e in un vermuth dimezzato ora al vaglio 
delle analisi ha fatto nascere 11 sospetto di un avvelenamento 
da metanolo. Un sospetto avvalorato da una telefonata che 
prima di morire la donna avrebbe fatto alla nuora, Giuseppi-
na De Rossi: •Vieni, mi sento male — le avrebbe detto — deve 
essere stato 11 vino...». Nel giro di pochi secondi una squadra 
di vigili del fuoco sfondava la porta dell'appartamento al 565 
di via Laurentina ma per Maria Randelli ormai c'era ben 
poco da fare. Qualche attimo dopo moriva nell'ambulanza 
che a sirene spiegate la stava trasportando al Sant'Eugenio. 
Nel referto stilato dal medici dell'ospedale tra le cause che 
potrebbero aver provocato il decesso compare anche quella 
di un avvelenamento da alcol metilico ma l'ultima parola 
viene lasciata all'autopsia che verrà eseguita questa mattina 
all'Istituto di medicina legale. 

Intanto dilaga la psicosi. Il centralino del Nas (11 nucleo 
antlsofisticazionl del carabinieri) continua a suonare Inces
santemente. Migliala di segnalazioni giungono ogni giorno 
su stock sospetti o semplici bottiglie mentre negli ospedali 
prosegue la processione di persone che temono di essere ri
maste vittime di intossicazioni. Molte, dopo 1 primi accerta
menti, vengono dimessi Immediatamente, per altre invece si 
consiglia 11 ricovero. Alla Usta del probabili intossicati si sono 
aggiunti ieri nuovi nomi. Al San Giovanni si è presentata 
Alarla Antonietta Pensa 33 anni giudicata guaribile In quat
tro giorni, all'Umberto Primo è trattenuta in osservazione 
una studentessa torinese di 15 anni, Valeria Rulfi, in gita con 
la scuola a Roma: 1 suoi Insegnanti hanno detto che ha bevu
to vino Insieme al resto della scolaresca in una trattoria del 
centro storico. Al Sant'Eugenio infine è approdato un ragaz
zo di 22 anni, Alfredo Vita, con una prognosi di appena due 
giorni. Tutti accusavano gli stessi sintomi: giramenti di te
sta, nausea, abbassamento della vista. Anche a Civitavecchia 
è stato ricoverato per accertamenti Ovidio Gargiulo, 64 anni, 
conosciuto come torte bevitore che è stato colto da malore. 

Cresce l'allarme. Sebbene non sia stata ancora trovata 
traccia di metanolo nel campioni di vino sequestrati nella 
capitale, nel reparto chimico del laboratorio di Igiene e profi
lassi le analisi procedono a ritmo serrato. I prelievi vengono 
effettuati dal personale del servizio «lnterzonale sofisticazio
ni alimentari» e da quelli delle varie Usi. Depositi all'ingrosso 
e negozi al dettaglio vengono passati al setaccio. Alle circa 
lOOmila bottiglie sequestrate da lunedì scorso, Ieri se ne sono 
aggiunte 12rrula, tutte «a rischio», bloccate in un deposito di 
Monte Sacro e tra le quali 11 laboratorio di Igiene ha preleva
to del campioni per esaminarli. «I campioni sono prelevati, a 
scopo indicativo — ha detto un Ispettore del servizio — anche 
sulle marche non sotto Inchiesta. Ma la situazione non è mal 
sotto controllo perché la lista del ministero viene continua
mente aggiornata con l'indicazione di nuove ditte». 

Per allargare 11 raggio degli accertamenti l'assessore regio
nale alla sanità Rodolfo Gigli ha istituito un servizio telefo
nico di informazione. Il numero 5135711 è già a disposizione 
di operatori e semplici cittadini dalle 9 alle 18, dal lunedì al 
venerdì. Il sabato il servizio termina alle ore 13. 

Valeria Parboni 

Un mare di bottiglie da analizzare, carabinieri al lavoro in un supermercato 

I coltivatori: «Noi siamo rovinati» 
Cifre disastrose per la produzione 

*Non sarà eccezionale ma 
almeno non è avvelenato» 
deve aver pensato qualche 
grande ristorante del nord 
che ha già cominciato a tra
sferire Te ordinazioni di vino 
dal Piemonte al Lazio. La 
notizia viene dalla cantina 
sociale del Cesanese del Pi
gilo, In provincia di Prosino
ne, dove nel giorni scorsi so
no comincia te ad arrivare te
lefonate da diversi noti risto
ranti lombardi e piemontesi. 
Ma purtroppo sono casi Iso
lati che non compensano 
certo 11 crollo delle vendite 
subito dal produttori della 
nostra regione. *Il nostro è 
vino genuino* dicono 1 colti
vatori laziali che venerdì or
ganizzeranno una manife
stazione a Roma distribuen
do gratuitamente 1 prodotti 
delle loro cantine. L'Iniziati
va è stata promossa dalla 
Confcoltlvatorl. 

Il Lazio è al quinto posto 
In tutt'Italla nella produzio
ne di vino con 5-6 milioni di 

ettolitri l'anno. Fasoprattut-
to bianco e la parte del leone 
spetta al Castelli Romani e 
In generale alla provincia di 
Roma. Subito dopo vengono 
la provincia di Froslnone, 
quella di Viterbo e negli ulti
mi tempi anche Latina (con 
1 milione di ettolitri) s'è con
quistata un posticino nel 
mercato delle esportazioni. 
La grande parte del vino pro
dotto viene smerciata local
mente, spesso neppure Im
bottigliata. Il 10% prende la 
via del confine diretto so
prattutto In Europa (Germa
nia, Svizzera, Inghilterra), 
negli Stati Uniti, In Canada e 
In Giappone. Ed un altro 
15-20% viene distribuito In 
tutt'Italla. 

È ancora troppo presto per 
tracciare un bilancio di qua
le sarà la perdita economica. 
In questa prima settimana 
Intanto la vendita è crollata 
quasi ovunque dal 30 al 50%. 

A subire I danni maggiori 
sono soprattutto le aziende 

medie e grandi, quelle In 
grado di esportare all'estero, 
che si sono viste cancellare o 
sospendere moltissime ordi
nazioni. La Co.pro.vl. di Vel-
letrl, che raccoglie le uve di 
900 soci e produce 200 mila 
ettolitri l'anno ha tutti 1 con
tratti con l'estero bloccati. 
Stessa situazione alla Coope
rativa La Selva di Genzano 
(270 soci, 50 mila ettolitri di 
vino). In difficoltà anche le 
cooperative S.Tommaso (500 
soci e 70 mila ettolitri) e Colli 
Albani (1000 soci, 120 mila 

£11 ettolitri di vino prodotti). 
a Cantina sociale del Cesa

nese del Piglio che produce 
vino Doc (circa 7 mila ettoli
tri) ha subito perdite nelle 
esportazioni pesantissime, 
oltre 11 40%, solo In minima 
parte recuperate con qual
che nuova ordinazione dal 
ristoranti Italiani del nord. 

Afa sono colpite, In manie
ra pesante, anche le piccole 
aziende, quelle che produco
no vino da distribuire local
mente. Per loro la perdita è 

anche di due terzi. La ditta di 
produzione Fra telll Man io va 
a Brocco Stella, In provincia 
di Froslnone, da dieci giorni 
a questa parte non vende più 
quasi nulla. In provincia di 
Rieti la cooperativa vinicola 
di Montopoll Sabina (12 mila 
ettolitri di vino l'anno) è riu
scita a tamponare II crollo 
delle vendite allegando ad 
ogni cassa del vino distribui
to una analisi del vino pro
dotto commissionata appo
sitamente al laboratorio d'I
giene e profilassi. 

In provincia di Viterbo, In
vece, a creare confusione ci 
si è messa persino l'Unità sa
nitaria locale delta zona 
nord. Nel giorni scorsi un'or
dinanza del presidente della 
Usi ha Imposto 11 divieto as
soluto di vendere 11 vino. Di
vieto che non tutti 1 sindaci 
della zona hanno deciso di 
rispettare e che tre giorni più 
tardi è stato revocato. In 
compenso cercando tra gli 
scaffali del negozi vino avve
lenato gli Ispettori sanitari 

hanno scoperto ad Orte scalo 
In più di una rivendita gene
ri elimentarl scaduti da di
versi mesi. 

A Roma la riduzione delle 
vendite tocca 11 30-40% e 
punte anche più alte soprat
tutto peri vini a basso costo, 
quelli di produzione locale. 

La Confcoltlvatorl di Ro
ma per limitare 1 danni alla 
produzione ha proposto alla 
Regione una serie d'inter
venti Indispensabili per tute
lare la salu te del consumato
ri e anche l'Immagine del vi
no del Lazio. Tra le Iniziative 
proposte: rilancio delle com
missioni comunali di con
trollo del vino istituite nel '78 
dalla legge regionale nume
ro 15 mal messe In condizio
ne di funzionare, istituzione 
di uno schedarlo delle im
prese e delle aziende vitivini
cole presso ogni Comune, 
coordinamento presso Pro
vince e Regioni del servizi di 
an tlsofistlcazlone 

Carla Cheto 

La giunta comunale rinvia di 24 ore la decisione sul contestatissimo fast-food di piazza di Spagna 

«Se non cambia sede McDonald's chiuderà» 
Si parla di sospensione della licenza per motivi di ordine pubblico - Una lettera del questore - Per gli avvocati del Comune tutto è in regola - Una 
delibera cambia le tabelle merceologiche per frenare l'invasione del «mordi e fuggi» nel centro - Domani una nuova riunione dell'amministrazione 

Ancora 24 ore di suspen-
ce nel caso McDonald's. 
Oggi l'assessore al com
mercio proporrà al proprie
tari del fast-food di piazza 
di Spagna di spostarsi in 
un'altra zona del centro. E 
se gli americani non accet
tano? «Chiuderemo il locale 
per motivi di ordine pubbli
co», ha risposto categorica
mente l'assessore Corrado 
Bernardo. Intanto la giun
ta ha approvato una delibe
ra (immediatamente esecu
tiva) che blocca le autoriz
zazioni per gli altri trenta 
fast-food previsti nel cen
tro storico. Una lunga riu
nione durata tutto il pome
riggio non è servita a pren
dere una decisione sul de
stino del «tempio della pol
petta*. Una riunione movi
mentata, con colpi di scena 
e qualche piccolo giallo. 

Intorno alle 20 Corrado 
Bernardo ha annunciato al 
giornalisti che la sorte del 
fast-food era segnata. «C'è 
una lettera del questore che 
fa presenti 1 gravi motivi di 
ordine pubblico che si sono 
determinati nella zona*. 
Nel corridoi si parlava ad
dirittura di preoccupazioni 
per possibili attentati. Ma 
qualche minuto dopo, sem
pre Bernardo, dà l'altolà: 
«Aspettate, Il sindaco sta 
parlando al telefono con 11 
questore e forse c'è qualche 
novità*. 

La lettera cosa dice di 
preciso? Nessuno lo sa. E 
stata spedita quattro giorni 
fa ma sul tavolo del sindaco 
non è mal arrivata per uno 
sciopero del messi comuna
li. Per telefono 11 questore 
ha però spiegato al sindaco 
che «nella zona si è creato 

un disagio per le forze del
l'ordine che hanno dovuto 
aumentare 1 servizi». In
somma, pare di capire, 
niente di drammatico. Per
lomeno non tanto da giu
stificare un provvedimento 
di chiusura per motivi di 
ordine pubblico. 

Il secondo colpo a favore 
di McDonald's lo dà l'avvo
catura del Comune con una 
nota inviata alla giunta: 
«Tutto è in regola. Da quan
to ci risulta non ci sono mo
tivi validi, dal punto di vi
sta commerciale ed edilizio, 
tali da giustificare una so
spensione della licenza*. I 
lavori abusivi se ci sono 
stati — spiegheranno poi 
gli assessori — dovevano 
essere bloccati dalla circo
scrizione quando erano an
cora in corso. Ora si può so
lo far pagare una penale 
agli americani. 

A questo punto la giunta, 
nonostante 11 voto del con
siglio comunale, non se l'è 
sentita di decidere la chiu
sura Immediata. Ha scelto 
la strada del rinvio. «Pro
viamo a trattare con 
McDonald's — ha detto 
l'assessore al commercio 
Sandro Natalinl — gli pro
porremo di sistemarsi in al
tra parte del centro*. Dove? 
«Ce ne sono tante che non 
hanno l'importanza storica 
di piazza di Spagna. Che ne 
so. Galleria Esedra^». E se 

§11 americani, come è pro-
abile, rifiutassero? Per ri

sposta tante braccia allar
gate. 

Il sindaco scriverà, sem* 

f>re oggi, una lettera al vigi-
I del fuoco e alla Usi, per 

chiedere Indagini appro
fondite sulla sicurezza del 

locali e sulle condizioni 
igieniche. Si incontrerà an
che con il ministro dell'In
terno, dell'Industria, con il 
prefetto e 11 questore per ve
dere bene tutta la questio
ne. Poi ci sarà, probabil
mente domani, una nuova 
riunione della giunta. Cosa 
accadrà è diffìcile dirlo. 
L'assessore Bernardo è si
curo: «Chiuderemo per mo
tivi di ordine pubblico, non 
ci sono altre soluzioni. Non 
si può certo dire che non ce 
ne siano, visto che la stessa 
McDonald's ha assoldato 
11 plstoleros. Conoscete un 
altro locale che abbia fatto 
altrettanto*. L'assessore al
la Cultura Gatto, e 1 repub
blicani, spingono in questa 
direzione. Ma il rinvio di
mostra che non tutti sono 
d'accordo. Rubinlo Costi, 
assessore all'Edilizia chie
de solo una riduzione («me
no della metà») della cuba
tura del «fast-food più 
grande del mondo*. Maler
ba, socialista, ha detto 
chiaramente di essere con
trarlo alla chiusura. 

La giunta è riuscita Inve
ce ad approvare una delibe
ra che dovrebbe frenare 
l'ondata del nuovi fast-
food. Finora le licenze si 
concedevano genericamen
te per la «ristorazione*. Ora 
Invece 1 locali vengono di
visi In cinque classi mer
ceologiche: chi vuole aprire 
un fast-food dovrà presen
tare una richiesta specifica 
(tabella A5). Il Comune po
trà così bloccare, se vorrà, 
l'Invasione del «mordi e 
fuggi» nel centro storico. 

Luciano Fontana 

Carlo Vernina Roberto D'Agostino 

I cantanti e 
gli attori: «No 
al fast food» 

Domenica manifestazione in centro - Posi
zioni diverse -1 no di Vanzina e D'Agostino 

In via Fidenza, al Tuscolano 

Edile muore 
precipitando 
dal 5° piano 

Elia Roscigno aveva 21 anni - Con un coeta
neo stava ristrutturando un appartamento 

Stava dando le ultime pennellate di colore ad una tettola 
sul terrazzo di un appartamento di via Fidenza 6, nel quartie
re Tuscolano. Un improvviso giramento di testa o la perdita 
dell'equilibrio, ed Elia Roscigno, 21 anni, di Aprilla, è caduto. 
Un volo di una ventina di metri, dal quinto ed ultimo piano 
dello stabile. Un tonfo sordo. La morte quasi Istantanea. 

•Quando sono arrivato, richiamato dalle grida — racconta 
un inquilino dello stabile di via Fidenza —, il cuore batteva 
ancora, ma i battiti sono durati pochi secondi. Le mani erano 
contratte, come se avesse cercato di afferrarsi a qualcosa*. 

Ella Roscigno, In effetti, ha tentato Inutilmente di aggrap
parsi ad una pianta, trascinandola nella caduta. Il corpo, 
ricoperto da un lenzuolo, è disteso su uno spelacchiato fazzo
letto di verde racchiuso tra l'immobile in cui stava lavorando 
11 ragazzo e un vecchio palazzo popolare che affaccia sulla 
perpendicolare via Aosta. Sul terrazzo si Intravede la piccola 
rete di recinzione in plastica verde sfondata. 

Con un suo coetaneo, Giuseppe Valentlnl, Ella Roscigno 
lavorava per la ditta Antlci. Avevano avuto l'incarico di ri
strutturare l'appartamento. Avevano cominciato a lavorare 
alcuni giorni fa, erano alle ultime battute, si trattava soltan
to di sistemare il terrazzo. Elia Roscigno si è messo a dipinge
re la tettola, In piedi sul parapetto del terrazzo. 

Mancavano pochi minuti alle tre, quando Ella Resclgno è 
caduto. Solo Giuseppe Valentinl lo ha visto morire. A quell'o
ra quasi tutti 1 negozi erano chiusi. «Ho sentito un tonfo — 
dice un'aziana signora —. Poi ho sentito le urla di quell'altro 
ragazzo. Correva disperato per le scale, suonando a tutti 1 
campanelli in cerca di aiuto. Abbiamo chiamato la Croce 
rossa, ma purtroppo non c'era nulla da fare». Giuseppe Va
lentlnl è stato portato via dal carabinieri in stato di choc. 

Accanto al marciapiede di fronte, è posteggiata la macchi
na di Elia Roscigno, una Golf bianca targata Latina. Quando 
11 furgone blu delia polizia mortuaria porta via II cadavere, 
sul prato restano le tracce del corpo caduto ed una pozza di 
sangue. 

La morte di Ella Roscigno rappresenta l'ennesimo «omici
dio bianco* in una città troppo spesso funestata da Incidenti 
sul lavoro. Ed è proprio l'edilizia 11 campo In cui si registrano 
l più alti tassi di mortalità e di Infortuni non mortali. Le 
statistiche più aggiornate parlano, per Roma e provincia, di 
circa seimila Incidenti nell'84. Il tutto In un settore contras
segnato da precarie condizioni di lavoro, dalla mancanza 
delle più elementari cautele, dal lavoro nero e dal subappal
to, che ha creato una costellazione di piccole e piccolissime 
Imprese che sbarcano 11 lunario alla meno peggio. 

gi* e» 

«In galeraaaa!». Con il suo notissimo grido di guerra Giorgio 
Bracardi, uno di «quelli della notte», ha raggruppato un po' di 
gente del cinema e del mondo dello spettacolo per marciare, dome
nica, sul McDonald's e protestare contro polpette e patate targate 
stelle e strisce. L'iniziativa (particolare, non c'è che dire) sì inseri
sce nel dibattito di queste settimane che ha visto schierare i due 
partiti del «sì al fast food., .no al fast food, nel centro di Roma. 

Tra quelli che dicono no e che domenica marceranno da piazza 
di Spagna, giù per via Condotti e via del Corso, fino al Campido
glio, ci sono i due fratelli De Sica, Carlo Verdone, Enrico Montesa-
no, Michele Placido, Marisa Laurito, Gianni Boncompagni, Luca 
Barbarossa, Sergio End rigo, Enrico Lucherini, Carlo Vanzina e 
Roberto D'Agostino. Con questi ultimi due siamo riusciti a parlare 
della manifestazione e del problema dei fast food. 

•Non sono d'accordo con tutto ciò che deturpa la nostra città. I 
fast food possono essere aperti in centro, ma solo se sono ben 
integrati con l'ambiente». Cosi esordisce Vanzina, regista di film 
per giovani, sui giovani. Che aggiunge: «Certe cose però non si 
possono fare — aggiunge con molta naturalezza — nemmeno se si 
e ragazzi. Non si può rompere l'equilibrio della gente che da sem
pre frequenta piazza di Spagna e la zona intorno. Ogni cosa ha il 
suo fascino. Non è giusto far diventare tutto assolutamente uguale 
e non mi va chi vuole a tutti i costi americanizzare il nostro paese. 
A Milano, per esempio, i fast food sono stati ricavati in strutture 
moderne e sono piacevoli, accoglienti. Ma così com'è il McDo
nald's di piazza di Spagna non mi va proprio. La tolleranza verso 
Questo tipo di locale — dice Vanzina — deriva dai sensi di colpa 

elle giunte comunali che dopo aver ghettizzato i giovani in perife
ria si mettono la coscienza a posto offrendo loro le strutture al 
centro, peraltro facendo guadagnare smisuratamente una società 
americana». 

•Dalla periferia al centro, per controllare tutto ciò che vi passa; 
la moda, la mania, la moto. Per i giovani oggi il problema non è 
conoscere cose nuove, ma aggiornarsi sulle cose nuove. Perché 
essere superati dalla moda, da ciò che è veramente in voga è un 
vero dramma e questo Io possono fare solo al centro, "telecoman
do" della realtà di oggi». Così dice invece Roberto D'Agostino, con 
l'occhio attento a tutto ciò che riguarda le nuove generazioni. Lui 
parla della sua partecipazione alla marcia come «adesione critica». 
Il problema, per lui, non è condannare il fast food, e nemmeno le 
vespette che stazionano davanti all'obelisco o i barattoli gettati 
per terra — per cui ovviamente è anche giusto lamentarsi — c'è un 
fatto puramente estetico, dice. «Non mi piace proprio come hanno 
realizzato il locale, non c'è nemmeno il kitsch americano con i neon 
e tutto il resto. Secondo me — aggiunge il lookologo di "quelli 
della notte" — è importante fare bene le cose, salvaguardando 
l'assetto urbano. Quanto al resto, i giovani che vanno da McDo
nald's lo fanno perché questo è il modo nuovo di socializzare. 
Prima c'era l'oratorio, la discoteca, oggi c'è il fast food. I giovani 
sono eccitati dalla mondanità, dalla socialità. E tutto questo lo 
trovano al centro. Non vedo come si possa andare contro questa 
modernità. In fondo non era peggio quando via del Babuino era 
vietata perché ci stazionavano i fasci? Questo di oggi è il sano 
edonismo romano...». 

Rosanna Lampugnani 

Domenica lo storico incontro 

Spiegamento di 
forze per il Papa 

in Sinagoga 
Il Comitato provinciale 

per l'ordine pubblico ha pre
so in esame le misure di sicu
rezza che verranno predispo
ste In occasione della visita 
del Papa alla Comunità 
Israelitica. Domenica pros
sima, Infatti, Giovanni Paolo 
II si recherà alla Sinagoga di 
Lungotevere del Cenci dove 
sarà ad attenderlo 11 rabbino 
capo Elio Toaff. Un evento 
storico, che avrà risonanza 
in tutto il mondo: le misure 
per garantirne la sicurezza, 
ne hanno discusso 11 prefetto 
Ricci, l'assessore alla Polizia 
urbana Ciocci, l'assessore al 
traffico Palombi, il coman
dante dei Vigili urbani Rus
so. Si è parlato anche delle 
preoccupazioni che si sono 
diffuse nella cittadinanza 

per le minacce del terrori
smo internazionale riportate 
dalla stampa. Ai riguardo, in 
base a precise direttive im
partite dal ministro Scalfaro 
nella riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza del 23 aprile dello 
scorso anno, è stato elabora
to In questi mesi ed è già in 
corso di attuazione un plano 
di prevenzione In ter forze per 
dare maggiore sicurezza alla 
capitale. 

Nella seconda parte della 
riunione è stato fatto 11 pun
to sugli accertamenti svolti 
In provincia circa la presen
za di vino al metanolo negli 
esercizi commerciali e di 
produzione. Tali accerta
menti erano stati sollecitati 
nel giorni scorsi dalla Prefet
tura. 

Catturato 
l'uomo 
che ha 
ferito 

Ernesti 
E stato arrestato ieri po

meriggio In piazza Re di Ro
ma il feritore di Stefano Er
nest!, il giovane tossicodi
pendente colpito da tre 
proiettili martedì In via Eu
rlalo, al quartiere Tuscolano. 
È Francesco Pomodoro, 33 
anni, anch'egll tossicodipen
dente abitante ad Ostia. Ed è 
proprio ad Ostia che gli 
agenti hanno rintracciato, 
nella mattinata di Ieri, la 
convivente di Pomodoro e — 
dopo un pedinamento di po
che ore — sono arrivati al
l'arresto. Francesco Pomo
doro è Indiziato di tentato 
omicidio ed in attesa di esse
re ascoltato dal giudice. 

A parere degli investigato
ri prende corpo l'Ipotesi — 
già avanzata subito dopo 11 
ferimento — di un regola
mento di conti nel mondo 
della droga. 

Triplice 
omicidio 

perla 
strage di 
Cassino 

Sta per giungere nelle aule 
giudiziarie la vicenda delia 
terribile strage dell'84 a Cas
sino: una Intera famiglia fu 
barbaramente uccisa a colpi 
d'ascia dallo spasimante re
spinto della figlia. 

Il giudice Istruttore presso 
Il tribunale di Cassino, dot
tor Galli, ha infatti rinviato 
a giudizio dinanzi alla Corte 
di Assise Mario Padrone di 
42 anni di San Giovanni In
carico per triplice omicidio 
volontario. Due anni fa l'o
peralo uccise a colpi d'ascia 
Giustino Rampini, sua mo
glie Assunta e la loro figlia 
Angela di 26 anni. 

A far scattare la follia 
omicida nell'uomo fu l'amo
re non corrisposto da parte 
della ragazza. Mario Padro
ne subito dopo li delitto si co
stituì ai carabinieri. 


